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Moot Court Competition:
diritto romano e tradizione civilistica

Isabella Zambotto

Nelle giornate dell’8 e del 9 giugno 2017, presso il Palazzo Feltrinelli
di Gargnano (BS), si è tenuta la ‘Moot Court Competition. Diritto ro-
mano e tradizione romanistica’.

Giunta ormai alla sua terza edizione, la simulazione si ispira alle re-
gole del processo formulare romano e ha visto protagonisti gli studenti del
primo anno del corso di laurea in Giurisprudenza, provenienti dalle Uni-
versità di Brescia, Milano ‘Statale’, Trento e Verona.

L’iniziativa, come di consueto, è stata organizzata dal Comitato
Scientifico dei docenti afferenti agli Atenei menzionati, parti della con-
venzione di cooperazione siglata nel 2015, che ha visto la nascita del pro-
getto ‘Laboratorio Romanistico Gardesano’.

I lavori presso la villa, sede lacustre dell’Università degli Studi ‘Sta-
tale’ di Milano, sono iniziati nel pomeriggio dell’8 giugno, quando la giu-
ria – composta dai professori Antonio Saccoccio e Giovanni Turelli del-
l’Ateneo bresciano, Iole Fargnoli dell’Ateneo milanese, Gianni Santucci
dell’Ateneo trentino, Tommaso dalla Massara e Carlo Pelloso dell’Ateneo
veronese, oltre che dai professori ospiti, Andrea Trisciuoglio dell’Univer-
sità di Torino e Jean François Gerkens dell’Università di Liège – ha rica-
pitolato le regole della gara e ha dato il via alla competizione.

L’abbinamento delle squadre – ciascuna composta da quattro o cin-
que studenti – che si sono fronteggiate nella prima sfida è avvenuto me-
diante il sorteggio ed ha visto gareggiare Brescia contro Verona, Trento
contro Milano ‘Statale’.

Le tracce, ispirate a casi di ius controversum dei Digesta giustinianei,
sono state estratte a sorte e sottoposte alle coppie sfidanti, le quali hanno
avuto a loro disposizione 45 minuti per l’esame delle fattispecie loro pro-
poste, l’individuazione delle questioni di fatto e di diritto rilevanti, nonché
della migliore strategia difensiva delle proprie ragioni di attore o di con-
venuto, con l’ausilio dei Digesta e delle Institutiones gaiane.

Nelle vesti attoree, gli studenti bresciani hanno fatto valere le pretese
di Caio, contrapposte a quelle di Vinicio, le cui difese sono state assunte
dagli studenti veronesi, nel seguente caso in materia di diritti reali: «Caio,
dovendo allontanarsi dal paese per un lungo viaggio, in pieno inverno de-
cide di seppellire nel fondo di Vinicio una scatola sigillata piena di mo-
nete. A primavera inoltrata, al suo rientro, torna nello stesso fondo per
disseppellire la scatola e scava per ben cinque giorni consecutivi, non ri-
cordandosi piú l’esatto punto in cui scavare per recuperarla. Infastidito
per la frequente presenza di Caio sul suo fondo, Vinicio infine lo caccia
via violentemente, rimproverandolo anche di aver mosso in piú punti la
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terra della sua proprietà, derivandogli un danno. Il giorno seguente, stuz-
zicato dall’idea che Caio cercasse qualcosa di prezioso, è lo stesso Vinicio
a proseguire la ricerca e finalmente trova la scatola, appropriandosene».

Nella questione in materia di successioni mortis causa: «Durante il
soggiorno invernale nella sua villa di Astura, nel mese di gennaio del 53 a.
C., Claudio Pulcro vende a Valerio Massimo il fondo Corneliano, sito nel-
l’agro Veientano e in realtà di proprietà di Metello Semproniano, incas-
sandone il prezzo. Rientrato a Roma nel maggio seguente, Claudio Pulcro
trasferisce a Valerio Massimo il possesso del fondo. Successivamente Me-
tello Semproniano muore, lasciando erede Stico, servo di Claudio Pulcro.
Alla morte di quest’ultimo, il suo erede, Claudio Volusio, giunge a Roma
nel febbraio del 51 a. C. e, nel riordinare le carte di famiglia, trova un’an-
notazione relativa alla proprietà del fondo Corneliano», la squadra tren-
tina, in qualità di giureconsulto di parte attrice, si è confrontata con la sfi-
dante milanese, in difesa di parte convenuta.

Al termine del tempo concesso per l’esame dei casi, contemporanea-
mente tutti i team si sono riuniti di fronte a due distinti collegi giudicanti
– composti da professori dei competitor diversi da quelli esaminati, non-
ché dagli ospiti – esponendo dapprima le argomentazioni in favore del-
l’attore, con la consegna della formula ritenuta pertinente, per poi prose-
guire, successivamente, con le difese del convenuto, cui è spettata, vice-
versa, l’inserzione delle opportune exceptiones, concludendo, quindi, con
l’eventuale replicatio attorea.

Nel secondo turno della sfida, è stato assegnato un ulteriore caso, su
cui le medesime squadre si sono confrontate, invertendo i precedenti ruoli
processuali.

Verona e Brescia sono state chiamate alla risoluzione di una contro-
versia vertente sul furto e sulla responsabilità del seguente tenore: «Un la-
dro è in via di fuga con un cavallo appena sottratto a Hermes e inseguito
da quest’ultimo. Ad un certo punto il ladro prende ad alta velocità una
strada assai scoscesa e si scontra con un carro di proprietà di Lucius, gui-
dato da un suo giovanissimo schiavo che per la sua inesperienza non è in
grado di evitare l’impatto. Nell’incidente perisce il cavallo di Hermes e il
ladro riesce a dileguarsi».

Le questioni problematiche relative alla fattispecie: «Canio, ricco
banchiere, presta alla sua fidanzata Marcella – donna molto bella ma di
umili origini – una costosa e antica collana della madre Cornelia, affinché
ella la indossi per apparire conforme al rango sociale di Canio in una festa
pubblica organizzata dallo stesso Canio e la cui riuscita sarà molto impor-
tante per la sua attività professionale. Marcella viene avvertita di trattare
con delicatezza tale gioiello, data la vetustà e la fragilità delle montature.
Durante la festa, Marcella, non abituata a tale ingombrante gioiello, lo
tocca continuamente con le mani sino a farla rovinare a terra danneggian-
dolo irrimediabilmente. Successivamente la relazione tra i due fidanzati si
interrompe a causa dell’incidente occorso ai gioielli e Canio chiede il ri-
sarcimento del danno all’ex fidanzata», sono state affrontate da Milano e
Trento.
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Dopo un apprezzamento rivolto alla puntualità delle nozioni istitu-
zionali e al rigore del linguaggio giuridico, rinvenuti in tutti i partecipanti,
valutando l’esattezza dell’inquadramento della fattispecie, la solidità delle
argomentazioni fattuali e giuridiche sostenute, oltre che alla persuasività
oratoria, le giurie hanno ritenuto meritevoli di partecipare al round finale
della competition, che si sarebbe svolto il mattino seguente, gli studenti
bresciani e milanesi.

Nella prima manche, il compito di esporre le argomentazioni attoree
è stato affidato a Brescia, in relazione al caso: «Giulio vende a Pegaso due
pregevoli letti rivestiti in osso e avorio. L’accordo è di consegnarli a casa
di quest’ultimo il giorno seguente. In serata, Pegaso viene informato di
una questione urgente insorta nella sua tenuta poco fuori città e l’indo-
mani parte di buon’ora per risolverla, ritenendo di sbrigarsela in un paio
d’ore. Nel pomeriggio Giulio si presenta davanti alla porta di ingresso del-
l’abitazione di Pegaso, ma non lo trova in casa, non essendo questi ancora
rientrato. Pertanto scarica i due letti, li posiziona davanti all’entrata e se
ne va. Un magistrato edile, passando poco dopo per quella via, scorge il
mobilio e, ritenendolo di forte intralcio al pubblico passaggio, ne ordina
immediatamente rimozione e distruzione. Nel tardo pomeriggio dello
stesso giorno rientra in città Pegaso. Attende un paio di giorni e poi, non
vedendosi consegnare i letti, si decide ad andare a chiedere spiegazioni a
Giulio, il quale assicura di aver già adempiuto».

Nella seconda parte della gara, invece, con la consueta inversione dei
ruoli processuali, le pretese di parte attrice, Tizio, sono state fatte valere
da Milano, con riguardo al caso di specie: «Tizio conviene in giudizio Caio
con rei vindicatio: oggetto della lite è la cavalla purosangue Rubia, alla
quale Tizio è particolarmente legato. Quest’ultima, prima dell’emanazione
della sentenza ma dopo la litis contestatio, partorisce un puledrino che
Caio trattiene presso di sé. Tizio, venuto a conoscenza del fatto, intende
agire nuovamente nei confronti di Caio per far valere i suoi diritti sul
nuovo purosangue. Con riguardo al secondo processo, assunte le vesti, ri-
spettivamente, di attore (Tizio) e convenuto (Caio), indichino i concor-
renti gli strumenti piú adeguati a tutelare le posizioni relative».

Dopo aver assistito all’esposizione delle squadre finaliste davanti alla
totalità dei partecipanti e al collegio giudicante – costituito dai docenti
delle Università di Verona e di Trento, nonché dagli ospiti – quest’ultimo
ha decretato la vittoria degli studenti bresciani, premiandone la spiccata
capacità di sussunzione, la sicurezza e la tecnicità argomentativa ed espo-
sitiva.

Anche quest’anno, l’iniziativa ha riscosso un grande successo tra le
giovani generazioni, all’inizio degli studi del corso di laurea in Giurispru-
denza. Percepibile è stato l’entusiasmo da loro trasmesso lungo l’intero
svolgimento della competizione, momento di tensione affrontato con spi-
rito di ‘team working’ e grande motivazione.

Nell’ambito dei corsi istituzionali di diritto romano, il metodo didat-
tico interattivo ‘Moot Court’ è stato apprezzato dagli studenti per l’avvici-
namento alla loro futura attività di giuristi, grazie all’applicazione a casi
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controversi, tramandati dai giureconsulti romani, delle nozioni: in altre
parole, quel diritto appreso durante le lezioni frontali, apparso come ‘fatto
intellettuale’, si è manifestato in tutta la sua concretezza e pragmaticità.

L’augurio, animante la totalità degli organizzatori, è quello di tra-
smettere agli studenti un’identità di giurista, membro di una comunità e
perciò consapevole del proprio passato collettivo, in una prospettiva di
valorizzazione condivisa della memoria, che ben potrebbe essere raffigu-
rata metaforicamente dal riconoscimento dei propri antenati sull’album di
famiglia.

Roma. ISABELLA ZAMBOTTO

*
* *

«Identità». Un incontro, un’iniziativa scientifica

Felice Mercogliano

Il giorno 8 settembre 2017 s’è svolto presso il Dipartimento di Giu-
risprudenza dell’Università di Roma Tre un incontro programmatico rela-
tivo all’iniziativa scientifica «Identità», con una folta partecipazione di ro-
manisti, storici del diritto, giuristi di diritto positivo, magistrati contabili,
studiosi di filosofia, storia, latino, politica ed economia.

Ha introdotto i lavori il promotore di essa, Giuseppe Valditara, che
per l’organizzazione s’è avvalso della collaborazione preziosa di Laura So-
lidoro e Lorenzo Franchini. I partecipanti hanno arricchito prospettive e
modalità del programma operativo e tematico esposto da Valditara, con
una gamma articolata e suggestiva di interventi. In ordine di tempo
hanno, difatti, preso la parola Emanuela Andreoni Fontecedro, Francesca
Galgano, Aldo Rustichini, Daniele Mattiangeli, Paolo Garbarino, Michele
Rosboch, Antonio Palma, Enrico del Prato, Raffaele Guido Rodio, Ales-
sandro Corbino, Sebastiano Tafaro, Thomas Williams e Vincenzo Man-
nino. Stimoli e problematiche sono state proficuamente riassunte dalle
conclusioni tratte da Valditara stesso e presto saranno raccolte in un ma-
nifesto programmatico, a cui stanno contribuendo anche molteplici inter-
venti via posta elettronica.

Camerino/Pescara. FELICE MERCOGLIANO

*
* *
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Tutti gli ordini relativi alle annate arretrate vanno indirizzati alla Casa Editrice
Jovene che ha in distribuzione anche i volumi di Index pubblicati dal 1970
al 1985 da altro Editore.

L’Editore, alla stampa del volume, fornirà a ciascun autore il proprio con-
tributo, con copertina, in formato pdf. Estratti anticipati: rimborso al costo
delle spese.

Index segnala tutte le pubblicazioni ricevute dalla Redazione. I libri di cui si
desidera la recensione critica vanno inviati in duplice copia.

I libri per recensione o segnalazione, i manoscritti ed ogni altra comunicazione di
carattere redazionale vanno inviati al professor Luigi Labruna, 149/a via Chiaja,
80121 Napoli, tel. e telefax 081/425885; fax 081/2534327.

E-mail: index@unina.it - labruna@unina.it - cascione@unina.it

L’indirizzo del «Gruppo di ricerca sulla diffusione del diritto romano» è il
seguente: professor Pierangelo Catalano, presso ISPROM, I - 07100 Sassari,
Piazza d’Italia 32, Casella Postale 81.




